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Cosa dobbiamo fare? 

G 
li studiosi sono piuttosto concordi: le persone nella nostra società 
stanno smarrendo il senso del peccato. Non è in crisi soltanto la fre-
quenza al sacramento della Riconciliazione, ma l’idea stessa di aver 

commesso dei peccati. Solitamente tendiamo a giustificarci: avevo la luna 
storta, mi hanno fatto arrabbiare, fanno tutti così… 
 Il fatto è che ogni parola o gesto malvagio hanno una conseguenza 
diretta sulle vite altrui, e innescano processi negativi a catena, ribaltando le 
nostre frustrazioni sul prossimo.    

A 
llora, applicherò semplicemente l’onestà. Non quella degli altri, ma la 
mia, l’unica in mio potere. 
Solo ogni tre anni, purtroppo, ritornano le parole straordinarie del piccolo e 

sconosciuto profeta Sofonia: Dio è felice. Felice per te. Ogni volta la stessa emozione: 
esulterà di gioia per te! Esultare è il verbo della danza. Il profeta intuisce la danza dei 
cieli, come quella di Davide davanti all’Arca, come Miram col tamburello al mar 
Rosso; come Giovanni nel grembo di Elisabetta, come Maria nel Magnificat. Tutt’in-
torno a te, la danza di Dio. Che crea. 
 Ma subito dopo, il vangelo ci mette i piedi ben piantati per terra e ci riporta 
diritto dentro il quotidiano, con Giovanni, il ruvido profeta, prosciugato dal sole. Va 
da lui tanta gente: da Gerusalemme ci volevano giorni di cammino,. Cosa cercano? Le 
loro domande sono precise, serie: che cosa dobbiamo fare? A quale gancio concreto appendere la vita? E le 
risposte sono chiare e serene; indicano piccole scelte possibili a tutti. 
 La prima: chi ha due tuniche ne dia una a chi non ne ha, e chi ha da mangiare ne dia a chi ne è privo. 
L’economia dell’accumulo sostituita dall’economia del dono, lo shopping convertito in condivisione. “La con-
versione passa per le tasche” (Papa Francesco), 
 Ed entrano in scena i più amati da Luca, i poveri, quelli “che non hanno”. Il vero problema del mondo 
non sono i poveri, ma i ricchi. Da loro viene il disordine: c’è abbastanza pane per tutti sulla terra, e manca per 
l’avidità di pochi. A tutti il profeta ripete: hai un capitale, sono i poveri! Hai un tesoro, non sono BOT o Fondi, 
ma “quelli che non hanno”. Investi in relazioni, sono il tuo patrimonio. La seconda: Non esigete nulla più di 
quanto vi è stato fissato. 
 Allora, applicherò semplicemente l’onestà. Non quella degli altri, ma la mia, l’unica in mio pote-
re. E a chi ha ruoli di autor ità: non maltrattate e non estorcete niente a nessuno. Non approfittate della 
posizione per umiliare; non abusate della vostra forza per maltrattare o per far piangere.  
 Giovanni, mangiatore di insetti, di una ascesi quasi feroce, non chiede niente di straordinario agli altri, 
non dice “lascia tutto e seguimi nel deserto”, ma indica cose fattibili, a chiunque: non tenere tutto per te; non 
stringere le mani ad artiglio su ciò che hai; non rubare, non passare nel mondo da predatore e abusatore. La 
conclusione è potente: Viene uno più forte di me e vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 
 Lui “voce come rombo che grida nel deserto” fa un passo di lato, indica un Gesù più forte, e non per-
ché si impone, ma perché parla al cuore. Sussurra, e tu lo segui. 

 Il Vangelo odierno ci dice che le folle interrogavano Giovanni su ciò che necessitava di conversio-
ne. Le sue risposte erano semplici e concrete: essere corretti e onesti nel proprio mestiere; non abusare del-
la propria posizione maltrattando o rubando; dare ciò che non ci è necessario a chi ne ha bisogno. Insom-
ma, evitare violenza e ingiustizia, condividere ciò che si ha. A ben vedere, è la regola d’oro di ogni cultura 
e religione: tratta gli altri come vorresti essere trattato tu, se fossi al posto loro.  
 Se la sera riavvolgessimo il nastro e ripassassimo la nostra giornata, ci accorgeremmo di quanti 
sbagli od omissioni abbiamo compiuto nei confronti di chi abbiamo incontrato, conosciuto o sconosciuto 
che fosse. Domani riusciremo a limitare i nostri peccati? Dio tifa per questa vittoria su noi stessi. Spera 
proprio di sì. 

E tanto basta 
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I N BARCA TI  
In Azione Cattolica  

 Il tema dell’anno dell’azione Cattolica è il vangelo di LC 5,1-11: la chia-
mata dei discepoli e la pesca miracolosa; Gesù che ammaestrava le folle sulla riva 
del lago, prega Simone di farlo salire sulla sua barca, sta parlando ad un uomo 
stanco, per aver lavorato tutta la notte, senza risultati, con il rammarico di non es-
sere riuscito a pescare nulla. Gesù sta parlando a Noi alla gente del nostro tempo, 
stanca, per non riuscire ad ottenere la felicità nelle cose, stanca di un lavoro che 
non è appagante né pagato, da un precariato che non consente di fare progetti futu-

ri, stanca di notizie che ci mostrano le tragedie di un mondo che non è capace di stare in pace.  

In barca ti 

Senso di Gratitudine 
Caro Padre Venice e ai Parrocchiani, 
 Vi invio i miei più sentiti auguri 
di preghiera per il tempo dell'Avvento!  
 Sono davvero colmo di gioia e 
felicità. Il vostro senso di cura e preoccu-
pazione per la mia richiesta di lavori di 
riparazione nella chiesa della missione e il 
vostro contributo meritano elogi e un grande ringrazia-
mento. Ringrazio il mio fratello sacerdote che è stato 
molto generoso e gentile nell’aiutare la mia missione. 
Gli ho chiesto un aiuto e, come un buon missionario, 
che comprendeva le necessità di un altro missionario, 
ha voluto compiere un atto di carità. Sono grato a tutti 
e offro le Messe per le vostre intenzioni.  
Ringrazio Dio che io e il mio fratello sacerdote abbia-
mo avuto l'opportunità di visitare la vostra splendida 
chiesa, l'iniziativa del vostro parroco, Padre Venice. 
 Sono impegnato in una missione con una    
comunità di persone semplice e povere. , e maggior 
parte sono gli agricoltori, che possiedono terreni aridi e 
per la coltivazione dipendono sempre dalla pioggia. 
 L'istruzione sta migliorando grazie al lavoro 
svolto dai missionari. 
 Inoltre, è molto difficile per loro coltivare i 
raccolti, poiché gli animali selvatici come i cinghiali, 
gli elefanti che spesso distruggono i raccolti. Il viaggio 
verso le stazioni missionarie è pericoloso a causa degli 
animali selvatici.  
 Gestisco quattro sottostazioni con la Grazia di 
Dio. I cristiani di questa area missionaria sono stati 
recentemente convertiti, appena due decenni o una  
generazione fa. La gente parla Kannada, una delle lin-
gue Dravidi. Cantano molto bene e la Messa è bilin-
gue, in Tamil e Kannada. 
 Sono benedetto con un monastero delle Povere 
Clarisse nella mia parrocchia. È una vera e propria  
potenza per tutta la diocesi di Ooty. Le sorelle vivono 
in clausura e pregano per le necessità degli altri. 
 Ancora una volta, il mio ringraziamento al 
Rev. Padre Venice e a tutti coloro che mi hanno      
supportato con le intenzioni delle Messe. Auguri di 
preghiera a tutti i voi e ai vostri famigliari. 
Con affetto. Fr. Christopher. A. P 

My dear Fr.Venice and the Parishnors, 
Advent seasonal prayerful wishes to you 
all! 
         I was indeed in great joy and happi-
ness. Your sense of care and concern to-
wards my request of mission substation 
church repair work and your contribution 

is to be praised and big Thanks. 
         I thank my brother Priest who was very generous 
and kind to help my mission.  I approached him for a 
help. As a good missionary, who understood the need of 
the other missionary and asked you to do some charity. 
         I am grateful to all and I offer mass for your inten-
tions. I thank God that I and my brother Priest had visi-
ted your lovely Church by the initiation of your parish 
Priest,Fr.Venice. 
       I am at a mission work with majority of the people 
are farmers who had dry lands and for cultivation al-
ways expect rain. They are simple and poor people. 
       The education is improving because of our mission 
work done by missionaries. 
      There is also very hard for them to cultivate the 
crops because the wild animals like pigs and elephant 
simply destroy the cultivation. 
Travel to the village mission stations is dangerous due 
to the wild animals. 
     I have four substations and managing by the grace of 
God. 
Christians of this mission area are recently conver-
ted.Just two decades or generation. The people speak 
Kanada one of the Dravidian language.They sing very 
well and the mass is    bilingual in Tamil and Kannada. 
      I am blessed with a Poor Clare Monastery in my 
Parish. It is real power house for the Diocese of Oo-
ty.The sisters live as a cloister and pray for the needs of 
other. 
     Once again My thanks to Rev.Fr.Venice and all those 
supported me with Mass intentions.  Prayerful wishes to 
all your family members. 
Yours truly,                                    
Fr.CHRISTOPHER.A.P   
PP,St.Antony’s Church,  
Pannakahalli, Talavadi Erode dist.638 461       

È il più forte perché è l’unico che “battezza nel fuoco”, uno che ha acceso milioni di vite e le ha rese felici. 
Questo fa di lui il più forte. E il più amato. 
In questi pochi giorni che mancano al Natale, alziamo lo sguardo!  
A testa alta, per vedete il sorriso e la danza di Dio.  
Per saperci amati, da quel fuoco, e tanto ci basta. 
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Quella domanda, Gesù, che rivolgono al Battista 

– «Che cosa dobbiamo fare?» – 

è il segno chiaro del desiderio 

di cambiare vita, di accogliere 

l’annuncio che li ha raggiunti. 

 

Questi uomini e queste donne 

non si accontentano di un entusiasmo passeggero. 

Sono disposti a fare sul serio, 

a compiere scelte che li collocano 

in una direzione diversa. 

 

E il profeta non esita 

a chiedere decisioni concrete: 

restituire dignità a chi è vestito di stracci, 

dare da mangiare a chi convive con la fame, 

spartire quello che si ha in più 

con chi manca dell’indispensabile. 

 

La conversione non passa, dunque, 

attraverso gesti eroici o imprese impossibili, 

ma si manifesta con atteggiamenti quotidiani 

di rinuncia al sopruso, alla prevaricazione 

per favorire la legalità 

e una condivisione generosa. 

LA PREGHIERA  

Gesù Luce di Speranza - Natale 2024 
 

Come ormai da parecchi anni, il gruppo       
missionario di Montecarotto propone             
l’iniziativa “Gesù Luce di Speranza”. 
 Nell’altare del Sacro Cuore, oltre ai 
ceri, che nel periodo di Natale accenderemo 
alle finestre con la luce proveniente dalla 
grotta di Betlemme, quest’anno troveremo 
degli oggetti natalizi realizzati in oratorio da 
alcuni bambini e ragazzi di questa parrocchia. 
 Tutto il ricavato sarà inviato di nuovo 
alla casa accoglienza in Perù per bambini ed 
adulti disabili ed abbandonati dalla società. 
Stefania dal Perù ci ha scritto una lettera di 
ringraziamento per quanto abbiamo fatto e 
faremo per riuscire ad accogliere sempre una 
persona bisognosa in più. 

Per ogni cero,       
lanterna, pallina     

o alberello                
vi  invitiamo                 
a donare 3€. 

La casa accoglienza 
in Perù vi ringrazia 
per il vostro aiuto 

Le foto del vostro presepio  
inviate al numero whatsapp 3313929598 

la benedizione bambinelli. 
Domenica 22, al termine delle Messe  

(9.00 e 11.00) 

 Invitiamo le nostre famiglie e tutti  

portare i propri bambinelli.  

Domenica 22 Dicembre 

Durante la Messa delle ore 11.00, momento di preghiera 

speciale per tutti i bambini battezzati nel 2024, sia in par-

rocchia che altrove. Sarà un’occasione di benedizione e di 

affidamento a Dio perché crescano nella fede e nell’amore 

Magnoni Jenny 
Giorgi Tommaso 
Bartoli Dalila 
Pieralisi Matilde 
Zucchi Elia 
 

Baioni Valerio 
Olivieri Diego 
Tiroli Emma 
Amadio Lavinia 

 Ma ad un certo punto dopo aver predicato alle folle, 
Gesù invita Simone a prendere il largo, e a gettare le reti. E’ 
l’invito rivolto a Noi oggi, a prendere il largo, cercare un sen-
so alla nostra vita sia in senso orizzontale che in senso vertica-
le, dall’alto fino alla profondità del nostro essere.  
 L’invito per tutti Noi è di salire sulla Barca del Signo-
re e con lui fare il viaggio sia in una superfice larga di una vita 
di pienezza, che in una dimensione di discernimento interiore, 
nella nostra profondità. L’invito che ci propone il percorso di 
Azione Cattolica per il prossimo anno è di salire IN BARCA, 
di essere IN BARCA TI percorrendo un viaggio che ci porti 
verso un cammino interiore di avvicinamento al Signore con 
un cammino di FEDE, con una fiducia come quella di Simone 
che si affida: sulla tua parola getterò le reti.  
 La mattina dell’8 dicembre dopo la colazione condivi-
sa insieme in Oratorio, che ci ha consentito lo stare insieme in 
COMUNITA’, è seguita la riflessione guidata dalla nostra 
Presidente Veronica Malatesta, con l’ascolto della parola LC 
5,1-11, poi la visione di un video e alcune riflessioni, e si è 
conclusa con la realizzazione da parte di ciascuno dei parteci-
panti di una barchetta, dove sull’albero ognuno ha scritto una 
intenzione, raccolta da un altro, e portandola a casa ha accolto 
la parola che in quel momento il Signore ha messo ad ognuno 
in Condivisione. Adulti e Giovani che si sono messi in gioco, 
con un gesto, realizzando un segno, e scrivendo una intenzio-
ne.  

Un piccolo laboratorio di ricerca di 
approfondimento da parte di tutti. La 
partecipazione poi alla Eucarestia, 
con la benedizione delle Tessere da 
parte del Parroco Don Venish e la 
preghiera condivisa. Grazie a Don 
Venish, grazie alla Presidenza e a 
tutti i collaboratori che hanno per-

messo la realizzazione di questa esperienza di COMUNITA’.  
Il tesseramento di A.C. rimane aperto fino al 15 Gennaio, chi 
vuole fare esperienza di AC è invitato a IN BARCA TI. Refe-
renti per il tesseramento Veronica Malatesta, Vico Maurizio.  

AC parrocchiale  
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Terza settimana del Tempo di Avvento e della Liturgia delle Ore 
3ª DI AVVENTO 

 

Sof 3,14-17; C Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18 

E noi che cosa dobbiamo fare? 

R Canta ed esulta, perché grande in mezzo a 

te è il Santo d’Israele. 
 

Festa del Ringraziamento 
 

***** 
mandato dal vescovo  

all’equipe dei cursillos di 
cristianità  

15 

DOMENICA 

  
LO 3ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 

 Pro def. Fam. Carbini e Cesaroni. 

 Pro Armanda Santelli e def. Fam. Santelli 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

Festa del Ringraziamento 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale         
preceduta dal Santo Rosario.  
  Pro Giovanna. (3° anno)  
 Maria Viola per Luigi Giacometti. (10° anno). 

 Per Carbini Enrico (1° anno), Antonio e Rasici 
Maria. 

 Fam. Giacani per Ersilia e Enrico. 

 Serini Maurizio per Serini Claudio, Ceccolini Ida, 
Serini Settimio e Tarabelli Raimondo. 

Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24 (25); Mt 21,23-27 

Il battesimo di Giovanni da dove veniva?  

R Fammi conoscere, Signore, le tue vie. Opp. 

Sei tu, Signore, la via della vita. 

Novena del S. Natale  

16 

LUNEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Rosetta per Pietro Ranco (1° anno). 
 Pro def. Fam. Megale e Quagliani 

Gn 49,2.8-10; Sal 71 (72); Mt 1,1-17 

Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide. 

R Venga il tuo regno di giustizia e di pace. 

Novena del S. Natale  

17 

MARTEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Nella per Beniamino, Rosa, Erina, Galtiero e 
Sandra. 

 Luca per intenzione offerente. 
 

Ore 10.30 Santa Messa - Casa di riposo 
Ger 23,5-8; Sal 71 (72); Mt 1,18-24 

Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe, 

figlio di Davide. 

R Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace. 

Novena del S. Natale  

18 

MERCOLEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 09.00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
Adorazione Eucaristica 

 Clara Luminari per Corrado e Lucia. 
  

Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70 (71); Lc 1,5-25  

La nascita di Giovanni Battista è annunciata 

dall’angelo. R Canterò senza fine la tua gloria, 

Signore. 

Novena del S. Natale  

19 

GIOVEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Libera 

Ore 21.15 Confessioni comunitarie   
Chiesa parrocchiale. 

Is 7,10-14; Sal 23 (24), Lc 1,26-38 

Ecco, concepirai e darai alla luce un figlio. 

R Ecco, viene il Signore, re della glor ia. 

 Novena del S. Natale  

20 

VENERDÌ 

LO 3ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Fam. Solazzi per Vittorio e Vincenza. 
 Mingo Loris per Anna e def. Fam. Mongo 
 

S. Pietro Canisio (mf) 
Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-17; Sal 32 (33); Lc 1,39-45 

A cosa devo che la madre del mio Signore ven-

ga a me? R Esultate, o giusti, nel Signore; can-

tate a lui un canto nuovo. Opp. Cantiamo al 

Signore un canto nuovo 

Novena del S. Natale  

21 

SABATO 

LO 3ª set 

Ore 15.00 Catechismo bambini 1°,2° elementari e ACR 

Ore 17,00 Disponibilità per le confessioni. 
 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale         
preceduta dal Santo Rosario.  
 Tinti Mary per Marino e def. Fam Tinti e 

Maltempi.. 

4ª DI AVVENTO 

Mic 5,1-4a; Sal 79 (80); Eb 10,5-10; Lc 1,39-45 

A che cosa devo che la madre del mio Signore 

venga da me? 

R Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi sare-

mo salvi. 

Novena del S. Natale  

22 

DOMENICA 

  
LO 4ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 

 Fam. Petrolati per Riccardo (13° anno), Zelia e 
Alberto. 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

Benedizione bambinelli  
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale          
preceduta dal Santo Rosario.  
 “Die septimo” di Maria Pia Torretti 

 Pietro Giacani per Maria e Gianfranco. 
ORE 21.00 

RECITAL DEI BAMBINI E RAGAZZI ACR  

 Giovedì 19 ore 21.15 confessioni comunitarie in preparazione al natale - Chiesa Parrocchiale. 
 Questi giorni di feste la messa vespertina di domenica in chiesa parrocchiale. 
 Martedì 26 Santo Stefano, unica celebrazione alle ore 10.00 in chiesa Parrocchiale. 
 


